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Qî  anmero arretrati^ ceoteaimì ;tO, 
j L r ^ 

PKEZZO DELLE INSERZJONÎ  
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L'UfiSiaio della Direzione od Ammloi^traz. èiInWift dorSepvi VN' lOrt 

/, É .ape?;to un,, nuovo abbona-
9iento dal 1<» maggio corrente a 
tutto dicembre ,|j,!,f,. al,,prèzzO 
ài il, È9 al nòstro ufficlof Lì-
re I S a domicilio; ( L . ! ? " in 
tutiOvil Regno. ^ 

tei Associati riceveranno ih 
•dòiib' i l Giornale settimanale 

%^Uustrazione Popolare 
tóbe si pubblica ìtì#lilano dallo 
jStabuimento Treyes, cogli,arre#' 

, # a t i d a l n,^Mi.._„.„.„.„ '̂  „,, ,,, 

córre, e contempia eziandio Tabolizi. ne ' posta dovrebbe essere applicala a lutle 

iV ' ^M^. 
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FIN Alzi SRll 
d iniziativa parlamentare 

r -I--

•'Fina'menteaicunidepulali hanno dalò 
^W lodevole esempio d'iniziativa parla
mentare esponendo al Comitato della 
Camera le loro idee finanziarie pprconT, 
trappole all'una'b all'altra parte del 
piano generale deircriór.mifìistroSe'Ia. 
Qiìaìi'bé giornale ha biasìrìiafó il Mlni-

, stero per, aver lasciato che i progetti 
^deputati fossero presi in co^lde-
razione senza levarsi a, comballerli: e 

, con questo biasimo si atlribuisce àl'̂  
Ministero il preconcetto disegno dì fare 
Che quei progetti trovino nella camera 
nn'unorala sepoltura. 

Altri giornali invece loilarono il Go
verno d'e«S0rsì tenuto in Tiserva, perchè 
sé avesse tentato di fare che i prògetl 
non fossero presi in considerazione si 
direbbe che lo fece o in orlio ajjli aù-
ipi*i, 0 .per^dî piacere che aitri,gii tol
gano il !l}e||J() deiragselto finanziario. 
In: ìTiiezzô a quesiê clÌPparitèt haW^ 
chi afferma che se non fossero adot-

dét corso forzoso. Si sa chesle^con-
Mttazioni fra il Governo ê fla; Baiica 
Nazionale dannò sempre sui>^Ì^m ;a 
buona parte'degli pncirevoli. Quand^ 
furono presi dal Governò rtamósi cento 
m^oni, che accrebbero il suo débito 
verso" la Banca, nessuno nicchiò ; ma 
che sgtlQ altri auspici s'incoptripo nuovi 
impegni collo stesso,creiiilore, questo ò 
un altro paio4ivmanichei •, 
ttPer noi il pnhtii' principale della 
questióne non consistè nel sapere se 
ii'debba preferire piuttosto l'uno che 
r ailrol dei nostri tre,' più importanti 
istiluti di ereditò, ovvero ripartire fra 

le famiglie, quindi ancjie a quello dei 
pi'oleM^ che s(mò;fo(fe i llf-y' quinti 
dell̂  popòlazioiié comprèHdèndÒ'ih essi 
anche i lavoratóri'del " * "" 
^Rm:.4;tepiSj'î  ^m 

rcartìpagne. Ma 
imerla da essi? 

Quali enti 4M,^ore potrebljero,.es,sere 
coipiis eivenduti nel ^aso che non la 
pagassero? ; j 
ì. Lo imposte sul macinato e sui gè 
neri di consumazione furono introdotte 
appunto perchè ios&ero mcess^iqinenìe, 
'pagato ìihche •dàlie infime classi' che 
îfonò alla gioMlà; ma per'pagare 

r impòsta persÒtiàlé esse dòvrébìlero 
mettere iti serbo l occorrente pecunia 

èssìTbipérazipi^,'masVbene se^ per viverla, pî oula a determinate scà 
ottenere il prestito V_ raiglibri.cpndì- { denze. Ben pòcl)iàvrebb|rp questa pre-
?ioni di quelle combinate colla Banca, Fidenza, e si. può aiizpii'e.cbe ,i piìi 
eìcpp pari sicurezza. Vorremmo pure 
è^pere EìeJiispJMmaggiore fìduciàfè^Sia 
pieno imbarazzante e meno pericoloso 

H corso legale 0 forzoso dei biglietti di 

dito. la parte governativa sente tanto 
la'superioriiOei'principii,d'ordine e 
di liberta regolata, da credere mutde 
ladoperarsi a neutralizzare gli, sforzi 
.della parte contraria. Né solo si ma
nifesta questa cieca Sducia e indolenza 
ne' tempi ordioarii, ma anche nei mo
menti più gravi, come son quelli delle 
elezioni; ed è questo il segreto per cni 
la sinistra ha potuto Svére^tati.nip^ 
jpreséhtànli, ed è riuscita a farei cre-
aere,spaffeggiata iu paese da'ùn fóHe 
partito. 

Rincomincia a dilTondero urr^senti-

) « 

. ^: i^'^: r.. . * • , . -, I 

non-se ne cù;-erebbéri)| perchè nulla 
hanno da perdere||^gpiiiì si ridereb
bero degli atti fiscali/" " 

In queste materie laj riuscita, d'un 

.mehlò,4i,,j,ergpgna mista a dispetto per 
gli, assassini; di-cui. furono vittime 
due nostri rappresentanti, uno del 
corpo diplomatico ed uno del conso
lare all'esteroHl paese vorrebbe ve
dére il Governò prendere una via ri-; 
soluta e di propria iniziaiWa, paren
dogli inutili le scaramuccie d'interpel-

3 l ^ ^ & 4^ ' '>^^^ non'sa, e che 
\in soli), ma grande,istituto di credito progetto non dipende dàtresattezza dì t gioverebl?e,t(rnli'conosc)ere.,sÌe:à,ché ili 
capace di. resistere alle pi,ù strane vi-, .̂ Q calcolo aritmetico m̂a dalla cono- nostro Govèrno,, per r.̂ lTare disgrazìa-
cissìtudini, p quello dei biglietti di più scenza di molte, particojlarità îrche.gli tissìmo del cphto Bòj;l, si è messo di' 
istitòtì; che versano in più umili con- «omini dVafrari.acquisià»a solani4nie | accordo col Governo*glese, ê  non̂  
dizioni. Per noi la considerazione dèlie ; coll'esperienza;̂ ^̂ ^̂ **-̂ '̂"̂  - - ••'-!] 

i nostri Còlbert lasciano, forsó mólto 

,/ ' • • • 

soverchie utilità, che deriverebbero agli 
azionisti del maggior islitutp dàlie fre- ! ̂  desiderare sotto questo rapportò: cre-
quenti:i)ccasioni ,di lucrovloro offerta'^'^f»o che abbiano letto molti libri, 
dal Governo, non.hacheu-à secondària [^^ ci pare che'manchino d'es-^rienza. 

L'autore sa certamenL§̂ ,̂ lie nelle.no-
^tr^ .prQvujcitìrè̂  jfino al 1^48 
nei: CòmM^Aòk murati la'Mmosa tassa 

1 ^^ 

personale. Essa era miiissima, poiché 
limitavasi ad austriache lire 3-20] col
piva i ioli uomini dagli anni 14 aî OO.,; 
e ne andavano esenti ì miserabili ê 

importanza. Ciò che dobbiamo cercare 
prima di tutto è la sicurezza e IH pron
tezza dei provvedimenti reclamali dalle 
urgente dello Stato, indi gli spedienli 
più semplici per supplire alla '̂defi-
Ciébza di numerario senza 6fTrìi-e nuòva 
esca alle còntrafTaz'oni che distruggono 
ogni fiducia. 

Qualora il giudìzip^flja Camej:?.̂ » 

M 

tate le idee Gnanzìarie della sinistra, |°"^^^9^" "̂̂ ŝti crileD. è facile pr̂ ?. 
questa si ritirerebbe in massa. rsagiré quale sarà il destino del pi;imo 

Non sapremmo in vero lodarnela, P '̂̂ g t̂to. . j'_ 
poiché si direbbe che quegli onorevoli | V secondo consiste in una tassa pro-
TolèHhò itòpWré le loro ojiiiiìònralla gressiva per famiglia secondo l'ar^mon-
maggioranza. Dn distinto pubbìicista ^a^e d l̂la rendita. L'autore spererebbe 
diceva óUimamente, parlando dell'ai 
siensione suggerita riguardo al plebi-

; jcilo frapce.sp « che; astenersi in poli
tica è, lo stésso che abdicare, B Chi ha 
lede nella giustizia della propria causa 
non abbandona il campo agli awerr 

'*arii:iì dispetto degli onorevoli somi-
g)ierebbe i quello dei fanciulli invidiosi, 
e una seconda loro ritirata sul inòrité 
Àvéritino .̂(arebbe riiirior inìpressione 

^ della primay (li cui ben pòchi si acr 
«prsero._ 

' ' ' 

., Sfa iascìamo queste puerilità, e ver 
Diamo al fatto., Si tratta Ui^:^^attr(j 
prògetii, e non è impresa da pigliare 
a gabbo, direbbe il padre Dante, resa
mi nari i a parlo a parte, e darne un 
giudizio. 
; Non srèFjaventino^Irò^ì lettori, che 
iiói non ci'credlàmo da tanlo.e vogliamo 
solamente esporre qualche brevissima 
osservazione per dare un'idea della 
prima impressione fattaci dalla lettura 
dì quei progetti 

Il primo risguarda la Convenzione che 
il ministro vorrebbe far colla Banca 

'ricavarne dtìeiìento quaranta milion'̂ J é 
•propone'pp?blS' di' sòpprî ^ la tassa 
sul macinato e l'imposta sulla ricchezza 
mobile.' / 
• Osserveremo prima di,tutlii.ch^^ la 
idea d'un'importa sopra ogpj famiglia 

sua rendita non è una nô  
vita., Essa fu suggerita al Governo Pie-: 
monlese nel 1833, in luogo delle nuove 
tasse poco, prima proposte a| Parla
mento; ma chi reggeva allora il Minif 
stero delle finanze, la ĉredette difficile 
e ihsiilliciente, e non volte quindi nep-
pur proporne l'esperiméiitò. / 
. Ip lìiofjn della nostra'imposta sulla 
ricchezza mobile vi è/in Francia la 
.personale-mobiliare, cfie ' prptlùce cih^ 
|uantadue milióni, e/la conlribii'ziònè' 
sulìe patenti che ne,produce sessanta-
cinque, 

Ad onta delle J.^0 gradazioni prò 
gettate dairautore,/fatl.o un calcolo apf-
prossimativo sopra dati statistici .ohè« 
serilbrano non lontani dal '̂ vero, cr«-

noriattî ^al lavorò. Eppe ; tìori.#éra 
inipoUa più abborrìtàdi^^jnesta, talché 
i gòvL'rnì provvisori drMll'ano e di Ve
nezia nel 1848 per ingraziarsi le ,po-
pqlazigpijurali^non tardaronoid^^^^ ^attuali; accetta la sopprjessi;orie,jjelle 
lirii ,A fri! o.iott.1̂ ;̂ «I 1̂ ^̂  „;•„-„„ J„'„̂  facoltà .teplogìche, . ma vuole.T istilu 

sarà da meno^dlg^p, nel tutelare: la 
dignità nazionale, e nel far valere, le 
proteste é le g!i(stéesigehz'e*dÌ3lramor 
propriH feî ito dell'Italia. Vi è chi in
siste perchè la' Camera prenda una 
fort^ iniziativa a,queìsfc ,̂̂ pc|̂ itò)̂ norV 
v^p .̂agsai .̂ fPî glùì, elle, il Gpyeruo, mo-4 
stri-, quel. che' ha fatto e quél' che Ò 
disi osto a fare perchè i suoi.,rappre-
sentanti sieno circondati all'estero dì 
tutte le possibili guarentìgie? 

I progetti sull'ordinamento universî  
tariòfcónteouli nel piano ^it finanzâ  
sorìò W î'gràiî leiffefrtè'̂ rndiìifitiati dalla 
Commissione parlamentare, la quale in-
icnile conservare tutte le università 

' i 3 i i 

indirizzo di Garibaldi' àiràî mata fràh-

V -Priina dì jiron&iàrci'sulla''&^aìi. 
téntiqità noi aspe|llamo(^e^cil^c^-
fermato, stapteché i teripinicoijiaaji 
ce.Io annufî ia il Ìei§g|'̂ îtiQÒ ,pù?sppo 
a meno di.,sorp^e^derci^^, .,;'•- j 

Che il generale .Garibaldi ecciti l^r-
mala francese, nella circostanza'del pft-
bisciloiad ìmrtare Tekmpio dèi sbldàli 
'della prirha Trepabblìca, noiÌè& ineira-
vigliarsi; còhoscéndoMéî dî lcii opìnioiii 
s^NapoIeòné 11̂ ^ mg ^ StrlKIIP^^aó-
m a n d m ^ i J & b b é ^ i y i p f i f e f e 
accanto 1̂ sordati della |;rancia, dpp̂ o 
che.;avessero imitato queli'esen^pjpj jl 
posto^ che pccî p̂ ya nerisiìo] • sqnza 
ricordare, che,se; in quell'epoca essi 
vennero a r spargere ini Italia, il loÀ 
sangue per noi, fu perchè Napoleone IH 
ve li ha guidali, quei Napoleone III, 
al quale; checché sé né diéa, una gran 
parie della trància rimprovera la no
stra indipendenza,' iiioritre la democra
zia ÌÌàÌiana-Ìffltrio detesta. 

lumia d'ingeruxj.pegr interni affali di 
casa altrui, ripugna trpppp.atlirettOTra-t 
mmio :risyeglìareJa memoria. deìlMm-
n^nso benefizio;, ricevuto un giorno da 
qiieir alleato che oggi si vuol combat
terò còme avversario. '̂  * -• :) 

Chi ne capisce niente og îdì?*^ 
j . j ' - ^ - . -

T—TT" 

,lirla,ie;:,gl,i,austriaci al loro ritorno,non 
osarono j^inietlèrla in vigore. 

La lassa personale er.i di sicura esa
zione; ma sapete perchè? Perchè una 
legge dispotica Jen.exa, re^pnsabile.del 
[Pagamento il proprietario della casa, 

IMi:dimoravano r debiìSri1ridi'osi;̂ e 
questa casa sarebbe siala venduta al 
pùbblico incanto se il debito'non'qra 
pagatp. Più volte si yidde q«al(-he;prSf 
.prietario ,s(^cciareiJ;suoi inquilini'p^ 
non essere, costretto a pagare là tassa 
loro incombente. 

- •• - . 1 1 . 

.., Vorremmo noi ristabilire benché sotto 
altre,forme, una, tassa che la stessarAu-
slria non ha osato riattivare perchè 
troppo abborritavdallè infime' clai^i? 

A domani il rt'sio, D.'. 

NOSTRA CQRRISPQiNI)ENZA 
' -

Firenze^ 3 maggio. 
LaVVseuerwrtsa, considerando la te

nacità di propositi e ,la solidarietà con 
Cui agisce ,la minoranza,'PLvpluzionana, 
si augura che una cospiraziontf'simile= 
si organizzi licl partito moderato, che 

diamo che si dyrerebbe fatica a rag-j costituisce la grande maggioranza. Que-
giungere la me/à della somma, presa- ! sto voto, che molte volte mi è occorso 

Nazionale per il prestilo che gli oc-^Si^a dal proge^anté. É'vero clie l'im-' di esprimere, non sarà purtroppo esau-

\ VINI ITAblANl̂  ALL' ESTERO. 
11 ministero d'iigricoltura e com

mercio ha indirizzala la segiienló'cir* 
ĉojl̂ te ài^presidenti;'dèi: Coùiizt̂  

dèi Regno sili coinnierciò deì'virìi ita-
lìarSllVsterò: "^^'^• \ ::.:.: 

,. .^ Fìreme 15 apn'e 18]0, 
.La produzione ^""^SÀ^aJtajitMi «o-

oeltuati pochissimi vini tipi, .;esa^do 
ignorata all'estefo, pon,'ha eoduto fin 
ora il beneficio delia rìohies.ta al di U 
del regno. '".', 

CIÒ hfc armato raUenzione di questo 
ministero, il quale, 9onsi^erat^^^,^<?n-
seguaDZQ del faHo , e , valutati• 'gli " utU| 
iimmeDsi che verrebbero all'agrictiUa/'a 
ed al paese.della estonsione delia.:COu-

- _ r i ^ ~ f ^ ' - ' i - \ * i r ^ j ^ -

suraazippe dei nostri yipi alPes^erOjOor^-
battendo rempiriamp pelle souoje,,p|i^9 
9̂M3fler? che si, introd^ioanoJi^izipiiala 
coltura delle viti e la vinjfloiauIoDp 9«* 

;,^^do ì dottami de)l^ scie^^a^^noi» ha 
tralasciato di far pratiche, perob^ nei 
mercati stranieri i nostri TÌDJ conoori 
ressero. , ,, 
.^ Jpfatti il ttostrt^ W§^:^U «̂ Ljyerpooì 
ÌDt«reS{)ato ad adoperarsi, uarohè i vini 
italiani trovino sbocco nelP, Inghiìterra, 
fa qouosoere che io segHÌtoja varie.,ri-
cerche ha gì^ trovî to ohi, forpirebbp., a 
spedirebbe v ì ^ , ^ | ^ Piemonte *; e^^'li 
riceverebbe*» ne procurerebbe lo smep-
cio a Ijiverpoo|, Però chitfde i oam^ìonì,, 
dalla, bontà dei quali in gran parte,devo 
dipendere la maggiore, o minore felice 
riuscita del tentativo, , 

A.questo punto deUe-ooae credo Qp̂  
porluno di rendere ooosapavole la S. V, 
acciò piao&iasi di far couescere il sopra 
detto ai fabbricatori di vini e di prevft-
nirli ohe ove ìnteadessero di profittare 

Secondo un telegramma di, ieri sera della favorevole oocaaipaé loro offeria , 
sarebbe stato pubblicato a Parigi un ' non si mancherebbe per parte dei no* 

zione.di, cattedre per gli studi biblici 
e, per le lingup semitiche, mantiene le 
faco.ltà compiute di leltfìre per alcune 
università soltanto, estendendo invece 
le cattedre di ietteralura italiana t 
gi'ècàfdi fllosgfià^ò drslòHà, non vuole 
la^|oppressiope delle facoltà matema--
ticpe in alcune università .«e ron a con
dizione di mantenervi almeno calte.dre 
preparatorie,, ed estende/a iqltp il rof 
gno il sistema toscano di distinguere^ 
snelle facoltà mediche il corso teorico 
Bai clinico lasciando facoltà di istituire 
quest'ultimo a tutte le proviucìe eh?, 
possieĵ ppQ ì mezzi necessari. 
• '•^^ Camera è/stànca di'as'p^ cho 
'giungà!lltììòmfeM^tìl'occuparsi di di-
scussìònT importanti. ,Pĵ gi sì aspettò 
i'ni,Urgg^per quasi tre ore che potesse 

.(?ssere in numero per fare la.votazione 
su alcuni progetti di legge già'delibe-' 
î ŝ ti, e io questa òpérà̂ ^ si com
pendiò tutìo il lavoro della seduta. 

"P., . 
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Alto miniatero dì favoriM gU|8|or»t.cDtì 
Ìlìf«cefle*-pei m a g g i « Ì | Ì e p t o : d i 
iiQa IftdbBtrlA bDaUttsiofiftiite ^̂ è̂ ^ 
paolo. 

Dichiarazione d^^f^fito M e a -
nista,' e una secOiida lettera 
del Big. OlUvier. 

. ' , ^ 1 ^ . - ' . 
Leggesì nella Liberté del 30 ; 
I me cabri del Gomitato, ohe, ailo elo-

Bioni del mese di maggia-l8S9,9oatenBB 
Ift oandidatura del sig. Tbiers, dopo es-
Bersi riuniti Botto, la presidenza del si" 
^nor Duf&ure, per iatabìlire la ooódòtta 
ébe torranni) allo aoriitiaio deirS mag
gio prossimo, dichiararono aM%»aniìnt0: 

' '^ 'G^ieaòaà possibile ad amici delta 
'̂  liberti^ i r ' ^ r e pél pìebisoito, ed ap. 

poggiano k loro risoluzione colle se-
^^upti oonaiderazioni!/ r , i ; 

« li plebiscito^ quale è presentato al 
popolo, è un alto di governo personale; 
Il redime plebiscitario è la negazione 
iisaoluta del pHnolpld^ rappresentativo. Se, 

*aà'̂ Unà parte, si domanda al paese di 
t^Mttkr^é'oei^tè riforme lìbéraU ottenute 

già colla forza della pubblica opinione, 
gÙ^BÌ domanda dàiraltra parte di ratif 

• ioare^una.Costituzione ì cui articoli 13 
f e 44 oofìsaorano il diritto, pel potere 
.«aeput^yojjdi mpdìfl̂ ?yfla o dì diatrug-
; gerla, senza precedente, discussione del 
piandatariì^del paeae.ì In realtà, colla 

. votazioî e^ del plebiioito, la nazione da-
' r o b t ó w o a p p dello Statò carta bianca 
'fiu tutte le questioni d'ordine politico e 
^tìociale. 
' «Come amici dell'ordine, boma libe^ 
l'rpli essi esortano tutti gli elettori ohe 
( loro 'hanno recato un valido ed :'Utile 
icooftorsp nelJw.eso 4̂  maggio 1869, a 
jvotare iVb, o'ad astenejpfj.i» 

Questa dichiarazione pare,abbia inspi-
X'ato,;8ir011ivier la seguente seconda Ict-
torà a' suoi elettori: • : 

[Parìffh^ mite, 
Mìei cari compatrioti\ 

'\ Continuiamé'^a dìsóorrefe, 
* vlo non aveva supposto clié:^àltri, fuori 
dèi riv^luziòniiri devoti alla repubblic|i| 
•dém'òcratioappotessero darvi il consiglio 

j* di ivotare contro il plebisoito liberale. , . 
* M'ero ingannato. Ecco degli uomini 
graH che vì ìpyUanq a far opsi in nome 
dell'orline e della libertà. Vediamo, le 
loro r 

fr^per l'arline essi non ne d»nnq 

te. tiene alla yosfrflppinloBej e.^oper 
ìli òhtf^^^^nBldérano óonàè macchine 

votanti,^ O.Seioradpno ohe jun Jmpera-
toro. ìf quale nulla può farWjejiw con-
snliàrvi, possa fare tutto quanto gli passa 
pot^JOesta. • 

po]̂  vedete logicai So si eonsul-
tasserò i deputati che voi nominate st 
avrebbero delle garanzie; ma quando si 
consulta voi che nominate i deputati, è 
come se non sì ooiisultasso nessuno! 

S'accomodino come possono. Intanto^ 
miei cari compatrioti, ricevete 1 miei sa
luti amichevoli. '\ 

EMILIO OLLIVIER , 
I - ' ' - ' I 

àep. dollai^. circoscrisione del Varo» 
i •-

COI* rispondenze della Provincia 
11-

Cittadella 30 aprile. 
Non à molto che il nostro concittadino 

Le afùnne con sono in gran numero, 
ma cominoiaDo «1. essere un bo* niflglio 
istrultevperaltro 01 sembra di notarvi 
na ìnconveniente^ffiisi pare piuttosto 
serio. In quéste scuote le ragazze ven
gono indirizzate più allo stuff^^^ohe al 
lavoro. Sfo^ffiSuèllo allieve, sopra cento, 
novanta sono povere villanelle, a ^ i poco 
servò una raffflfa istruzione ; e le altra 
aon sono ohe di famiglie alle quali pure 
Importa più lVaver^|;Ue che sappiano 
ben'lavorare, di quello ohe donne dotte 
che stiano colle mani alla cintola, o por 
poca voglia o per incapacità nel lavoro, 
capirete ohe questo sistema à da con
dannarsi. Che ŝ  iasegni la lettura e là 
scrittura, che a'insegoassaro i doveri 
clelIa donna nei suoi rapporti con la 8o> 
oietà, che le si togliessero dal cuore le 
superstizioni ; ma tutto ciò sarebbe utile lo 
sarebbe altrettanto che si consacrassero 

., . . ^ . _ , , , . , , al lavoro parecchie di quelle ore che si 
lì Big. Antonio De Munari, avvisando aem- . . '̂  . ^ , . . Li 
- • ** ' T I impiegano con minore vantaggio in altri 

iusegnamentifĉ ìfv̂ i r 

' • ^ . ^ . v [ 

î «^Pc'api8oo agevolmente. Non̂ '"̂ 1l egli: 
..evìdeùtó',òhe'sè''i' Non .prevsleasem 1*8. 
ì3i'acglo,,.no,i sareoimo, buono;„o mair.n»-

î Btrp g M o , condotti, ad:una. rivoluzione 
. 0 ad una reazione, ohe-è la medosiaia 

fttsài e conseguentemente al disordiim? 
" - ' ' [ ^ , ' • • " • ' ' , 11 . r • • • ' L ' I -

Essi'sono più espliciti sulla libeit'àl' 
' 'UditelWi;Gol 'votare il plebiscito là 
.nazione' daretalie al Capo dello Stato 
'carta 'blanóà sa'tutte le quistioni' del-
*'rordl^^ublìlioo e sociale. ;^' ' ^ " " 

E vero questo? 
Dar csarta bianca ad uno vUol dire 

J L. J . ~ " ' • ' -

• dargli ìaoc/̂ là di fartntloxiò che vuole/ 
'•''Ora, è questa là fàtìoltà che yòi 'dà-

' eèto 'airimperatore colla Costituzione 
• nuova ? 

Nlenite affatto. Al contrario è apputito 
questa facoltà ' ohe voi gli rifiuterete, 

' giàochò:inavy§,nij?e egli non potrà più 
' raro nè'ssiia'óambiamento senza il vò 
: atro btìn'sènsoV 
* ' E*'*du'nqùe Toppoato della carta bianca 
'•fìhe vfaf voterete. 
• • ' Cómé*'tnai degli avvocati hanno po

tuto ingannarsi? 
obò'? AfTò,' se ààohe dovessero an-

' 'tiara, i^: collera, glielo' dirò'*?io; perchò 
' essi vi oonsidèra'feo uh immê '̂so branco; 
'd i imbecilli, che nonsa, uè quello che 

"' vdòVèf nò 'quello ohe'dice, e che;^ sem-
' pre ' plr'oritb "a • rispoiiidere Si a tutto 
"4^Vntb gli si domanda, 

:'; •NbDdihienó, uno di quelli che hanno 
" firmata'quéatà bella diphìarazione'dojf^' 

VPébbe' ricordarsi che quando, come mi
nistro del jgeneralè'CaVàigriào volle farvi 

'TÌspònderè (ST^IVsuó'generale, voi ri 

pre al maggìpr beiia del suo paese, pro
pugnava r istitnziotie in questo capoluogo 
di una sede filiate della Banca del po
polo dì Firenze: ' -

Ma: ò ohe non si fosse ancora com
préso bone il caràttere dell'istituzione, 
0 che taluno la oredesse inadatta atta 
^condizioni ncstre, il fatto sta che mal-
grado i buoni risultati conseguiti in altri 
paesi dì non maggiore importanza del 
nostro la lodevole impresa restò,are ' 
nata. — Non sì erano trovati più di 86 
aderenti per un complesso di sole 150 
azioni, quando se ne richieggono non 
meno di 500 peli'impiantò delia sede. — 

a non per questo si scoraggiò il sigi 
De Munari, Persuaso che la renitenza 
incontrata provenisse pfù che altro da 
inesatto apprezzamento ohe dalla defi
cienza dei mezzi necessari, s'acconciò ad 
attendere una opportuna,circostanza per 
tornare alTopra. E la cipostanza propi-
zia non tardò a presentarsi. . 

La società operaia, dì cui egli appunto 
è presidente, chiedendo alti propria rap
presentanza di essere convocata per di* 
Boutere sulla opportunità dell'istituzione 
e sulla convenienza o' meno di appog
giarla col proprio concorso, ofi'eriva il 

[dèstro per tornare sull'argomento. 
Domenica scorsa ebbe luogo la chie-

^11 i .1 ' 

"sta adunanza ed in seguito a lunga di-
sòusaione alla quale diede una impronta 
di maggiore serietà un •appropriato di
scorso del socio onorario avvocato dottor 
Àntonelli, delibera vasi affeì'Èàtìvamente 
sulla proposta, — di domandava quindi 
l'iooarjoo alla presidenza di dar mano 
'alle pratiche prelloiinarì. Con facoltà di 
associarsi quella fra le altre persone di 
sua fiducia, che per utili cognizioni e 
gradò, i^'infiuenza potesse efQcacemente 
all'uopo; coadiuvarla, - r ^ da ultimo, 

ij^ioncretavasi, ohe la società si farebbe ' corrispondente — sembra si riteriscano 
acquirente di 50 azioni, salvo a portarle ! gU armamenti di alcune nostre navi co
dile ̂  80, óve le 30 In più dovessero per razzate nel porto di Napo.i. 
avv.eutura decidere della riuscita. 

Se alla donna si lasciasse l'ago e non 
so ne volesse formare una scienziata, 
sviandola ^a quella atmoÉ>ferà eh'è là 
sua, non si vedrebbero tante sconvenienze 
sociali. S'impartisca se vogliamo lina 
fina coltura alia donna che pél suo grado 
sociale può far a meno del làvbto, à-
vendo • sua diaposzione camoriere e 
Tallettiflma non sì adotti lo stesso si
stema per la donna che ha la sua rìo-
ohezzft sulla psloDa della mano, e per 
quella ohe dòVrà passare la vita a smuo
vere le zolle, a veodecàmìare le live ; 
per questa poco ò aufficiente T La bre-
'vìtà di nna lettera non mi permette dì 
parlarvene più a tango, ma nella spe-
î anza che vi Si pórrà un rimedio, dì 
chiaro iiitanto che bisogna combattere 
vigorosamente questo pernicioso sistema. 

a.'.s., 
' ' 1 1 

iSu i i i i i ! . ITALlAJ'vIii ; 
I \ - . _ r 

. ^ r 
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FlUENZa, 3. - Sì Bff'erma che fon. 
Levito dopo il discorso da lui pronun
ziato nel Comitato della Camera cuntro 

L - . 
. ^ 1 

la leggo su le strade ferrate, avrebbe 
offerto le sue dimissioni dall'ufficio di 
segretario generale al mÌQÌ.4ero dell'&~ 
gricoltura o commercio. {Corr, Ital.) 

— 3, — L'oD. Bonghi e stato nomi
nato relatore della Commìssioue pei prov
vedimenti relativi alla pubblica isLruzioae. 

{Opinione) 
— 3, — Al-mìtiistero degli esteri si 

ò in gran movìmeuto per precedere ad 
un passo segnalato verso il governo gre
co, onde tifarne una qualche s>.ddÌ8fa-
zione per l'asdassinio dot compianto no
stro segretario d' ambasciata. . 

A questi intendimeitì — aggiunge un 

Tàoòraggiato'dàì successo l'egregio sig. 

ì\ om 

epoddeste tutti unan 
' Nap tenÒlV 

« Si ma per 

BOLOGNA, 3. — Era giorni Sono di 
passaggio per BoUgua in completo uni-

Da Munari non lasciò tempo in mezzo, 'forme uh italiano che ha preso servizio 
e tosto svAdiò all'opera con séìéi^zìà e in Alessandria di Egitto nel nuovo corpo 
**'̂ *" ,̂7'̂ ^^ '̂̂ ' ' ' ' di pubblica sicurezza organizzato colà dai 
r5.;GoÌlè SO azióni della società aggiunte oav. Temistocle Solérà. Venne in Italia 
alle prime 150 si ò quasi raggiunto la inoarioato di tradurre tre noti malfattori 
metà del numero neoesaàrio, e ^nutriamo, ojà condannati a gravissime pene dal 
quindi flduoia ohe questa spinta, varrà 
cor buon esempio a persuadere i meno 
favorevoli a decidere ì titubanti, ed a 
rendere attuàbile in pòco tempo il bene 
consigliato progetto. 
- B'milità^dèli'istituzione ^Ic^lcma nef 

I - 3 

rapporti •oommeroiali^l'ed'ìndustrìaU, 'il 
suo benefico infiusaó sulle classi, infe
riori, sono argoménti che non abbiso-

- . . . - I _ ^ , r 

gnanpq:di, .dimostrazione, perchè consa
crati dall'esperienza, 

Epperò ci limitiamo ad un sincerò 
• i - - ^ • • ^ "^' . 

plauso al signor Da Muanri, benemerito 
dell'iniziativa nella speranza che il buon 
seme gettato si fecondi colla flduoia e 

faoebdo ala e laBolancib 
cfflBiedeslme ; ma ^ ^ s t m f a a a ^ , J ^ 
rono apòatrofatti eoi; géldo ^ i hoia G<^ÙÌ-

;Pooo dopo oompB^Wv una oompagnU 
di bersaglieri, a l a folla à^ooo a pojo 
si disperse, rt'Btèodo ; però; qua è là al
cuni cappanelli. 

Vennero quindi staccate alcune pattu
glie di bersiglieri' che perlustrarono le 
vie adiacenti alla Piazza Orahda^ e pooo 
dopo le dieci ore tutto era rientrato 
nella quieto. 

Per quanto sappiamo, non venne ope
rato alcun arresto. 

- t , - ^»-, • • ; ! ( r . ' ' I I 
- • • - -k 

i . . . 1. 

s i l i ! P*^*£,fletta pheaiCsospes» i» vottzìoiié se 

' , 
- .1 

NOTIZIE ESTERE 
^-

FEANCIA, 2. - Scrive la Patrie: 
l fogli rivoluzionari sì ostinano a dì' 

vulgare la voce che dopo il plebiscito il 
governo accorderà un' amnistia generale 
relativa, al delitti o orìmiai polìtici Sia
mo in grado dì afiermare ohe dopo,il 
plebiscito non s>jrà accordata veruni 
amnistia. Per tal guisa cadono da sé le 
calunnie inventate da questi gioraaìi, 
secpndo ì quali il governo ricorrerebbe 
a questo mezzo per interrompere la pro
cedura di cui Bono passive parecchie 
persone aòcusate di complotto contro la 
sicurezza dello Stato. Nou vi sarà amni' 

^' ^ r 

Stia e taglustizia prosegnìrà il suo oorso. 
— h'Bistoire riferisce: . 
«Fra gU arrestati^dì questi gìorpì sì 

citano i signori : Greffler, piopurt, Eli-
jgron, Landek, Johannard, Pìndy, Murat, 
Savard^, Botlot e Garmain Casse/quésti 
tre ultimi redattori della Marseillaiae. 
Il sig. Eligon, noto oratore dello riunioni 
pubblioho, oppose una viva resistenza 

agli «genti.» 
SVIZZERA, 3. — Il Gran Consiglio 

Foderale svizzero, accettando le propo 
sìzioni delia Commissione, ha deliberato 
in sua seduta di ieri di sottoscrivere per 
tre milioni pel passaggio, del Gottardo. 

{Cqrr, di Milano) 

ATTI UFFICIALI 
' 1 ' 

là Gazzetta Ufficiale del 2 maggio 

^oondp é i W a - d i qaoll' artìcolo, 
^f^sàfesa la Votazione dell'artìo. &r, il 
sanato iipàl̂ dva aueoessivameaia gU urt. 

&9' a M l V - . " ." - . - -" ••- ••• 

I l cap^^aocessivo ohe comprende gU ̂  
rtiopiì dal 62,al 74, non si può dlsoutero 

oggij perchè la Commissione lo modi^eò, 
e non essendo ancora stampato, non M 
ne può fitre la distribuzione. 

É messo in discussione il Tit. IV, d̂ et 
ticevìiori provinciali^ e sono approvati 
senza disóussiobé gli art. dal 75 al 79. 

Sì passa alla discussìooa del, ,Tìt. V 
Dei versameniii e Bono approvati Bue* 
cessivamenteili art. dàll'SO all'85. 

iVe^. mette ÌR discussione il progetta 
1 , ' : ' ' ' . ' ' [• 

dì legge per estendere allo provìnoìe della 
Venezia e di Mantova la legge 2Q feb
braio 1865) n. S180, su le pensioni e gli 
assegni ai postiglioni delle stazioni po-
Stali suppresse, é ne legge il testo che 
ò il seguente: i 

Articoìo unico. Sarà pubblicata nella 
provinco della Venezia e dì Mantova la 
legge dei 26 fobbr. i ;865;"^Ìl80, sullo 
pensioni dì riposo e sugli asséjgni ài po-
Btigliònì delle stazioni postali Boppresae, 
per avere efietto a vantaggio dei posti
glioni delle, stazioni soppresse dopo Ta-
nione delle suddette province al Regn» 
d'Italia. 

Constando dì un solo, articolò, quella 
legge sarà votata a scrutinio secreto., 

Pres* annunzia che il senatore Vacca 
fa autorizzato a leggero in seduta pub-
blioa il suo progetto di leggo relativo 
alle modifioazioni da introdursi nella leg
ge sull'ordinamento giudiziario, e che il 
Senato dovrà poi deliberare per alzata 
e seduta se voglia o no prenderlo in con
siderazione. 

Vacca dà lettura del suo progetto di 
legge,^ e'I il Senato delibera che vqngî  
preso io eonsìderazioue. 

La seduta ò sciolta allo ore 5 IrS. . 
- I 

l-'- -
^ . 

j - -

CAMERA DEI DEPUTATI 

PRESIDENZA DEL PRESÌDBNTB BIAINCHEBÌ 

Seduta del m • . 

maggio. 
La seduta é aperta Utù ore 3 . 
S'accordano'd^ urgenza alt^uni congedi. 

'•' La Camera approva senza di^icussióhs 
il progetto di lògge per.l'estensione alle 

1 , - - ^ , ^ 1 - " 1-1' - -•' ^ ' ì i ' - , • 

Provincie veneta della legge sulr&iiéna-
zione de'beni demànìtili. -,-••• 
. NegroUo presenta alta Camera la re

lazione sopra le ultime elezioni della 
1 ^ 1 " ' 1 - 1 . ^ » \ t . - ^ 

Commissione incaricata di verificare il 
UH.,' 

. ^ • ) col ooDOorsò de* nòstri concittadini. 
L. P. r 

' 
^ . < — — 1 * ^ < ' 

j . 

I I 

ff In 'questa ocóaaiorie,' amici mie), voi. 
dirate ancora tdtli unanimi i 51,'per Na-
pólóone, che non vi Bdtì|na, ohe vi ama,' 

Gonselve 29 aprile 
Or fanno poche settimane abbiamo latto 

nel vostro giornale alcune parole sulle 
scuole maschili del Qp̂ t̂ro paese, e dì 
elggio a . ohi ,le dirige. Non yi spiacoia 

tribunale dì Cesena, ed arrestati colà 
dagli agenti del vice lò. {Qazz, delV£!m.) 

PAVIA, 2. '^' Scrivono al Corriere 
di Milano che U Bottotenente Vegezzi 
ferito il S4 marzo scorso, mercè le as-
sidue cure di quei valenti medici trovasi 
avviato alla completa guarigione. Da 
quattro giorni ha abbandonato ìrietto, e 
ormai non resta che oicatrizzare la fé 

r , 

rita prodotta daila palla che gli perforò 
la spalla. 

PARMA, 3. — Leggesì nel Pairiotta: 
Uvì sera, mentre una comitiva ritor

nava dall'aver, accompagnato al Campo 
.Santo la. salma "di uii^ex garibaldino, ora 
soldato della Brigata Modena, morto nelle 
carceri, ove era detenuto da circa un 
mese, siccome incolpato di aver pree^ 
parse ai moti di Piacenza, giunta che fa 
héliàBassa de' Magnani si fece ad emet
tere lo grida di Viva Mazzini^ Viva 
QarihaUi^ Abbasso il Dispotismo, ludi, 
recatasi nauti il Palazzo Municipale ri-
petè la stessie grida. Al ohe si mostra ^ 

1 •l^ff.Ta'i'niHiii 

contiene : 
r , 

- ' l - . 

1. La legga del 27 aprila decorso con 
la quale souo approvate le transazioni 

. > • 

•'<' giugno 1866 è addizionale primo giù 
gno 1809, stipnlate a rogito Spighi tra 
il ministro delie finanze e gli eredi di 
Liborio Marignoli, già appaltatore del 
dazio sul macinato nell'Umbria e nel cir
condario di Camerino; 

É autorizzata la spesa straordinaria di 
1. 72 502 33 da inscrìversi nel bilanoio 

- - . ' . I • • , . 1 . . . 

passivo delle finanze por l'anno 1869, 
col titolo: «somma da pagarsi al signor 
«Filippo Marignoli di Spoleto a titolo di 
«transazione fra questi e le finanze sulla ; l ' ex ministero dei lavori pobblìol di'Na* 

poli del diritto di computare gli andi di 
servigio dal giorno della nomina, .^u) 

Gadda (ministro dei lavori puljblici) 
dichiara di prendere in conaideràziooe 

' - ' ' ' SV' • I • ' • 

numero degli impiegati deputati, 
F m . dà' la parola Bll'on. D'Ayàla 

perchò svolga il suo progetto'di leggS: 
•Ì>'^yrt/a svòlge il' èuo progetto dì 

legge per l'estensione agli ufficiali* del-

«lite instìtuita per h risoluzione di ap-
« patta sul macinato per le provinole del-
« l'Umbria e di Camerino, » > 

2. Un r. decreto del T marzo, col quale 
la Società di credito anonima per azioni 
nominative, coslituitiisi con »tto pubblico 
del 3L gennaio iS70, rogato Zappa, sotto 
il titolo di Cassa di sconto di Spezia, è 
autorizzata, e lo statuto sociale faoiente 
parte integrale del citato atto ò appro-<! 
vato ìttiroducendovl alcune modificazioni. 

3. Una serie dì nomine nell'ordine e-
questre della G'̂ rona d'Italia. 

4. Disposizioni néll'uffibialìtà dtll'éseri 
cito. 

• 

ohe io vi dica due parole della scuole 
femmioiji le quali-procedono discreta- rono le Autorità e le Guardie di P, S. 
mente. ( Allora la comitiva si divise in due. 

PARLAMENTO ITALIANO. 

SENATO DEL REQNO 

Presidenza del conte GABRIO CASATI 

Sedut^ del dì 2 maggio 
La seduta ^ aperta alle ore 3 1[4 colle 

solite formalità 
' SigheU nuo^o senatore è introdotto 

nell'aula dai sanatori Viglianì e Mar-
zuochi, e prestai giuramento. 

L'ordine del giorno resa il seguito 
della dìscussiono' sul progetto di legge 
per levriscossione ideile imposte dirette. 

Sono approvati fenza discussione gli 
articoli 54 e 55. \ ,! ! 

All'art., 56 parlancii senatori GaJletti» 
Cambray Digny, Lana, Po^gì e Viglianì; 
quest'ultimo propone êd il Senato ao-

il progetto di legge svolto dati onorevole 

° ^ ^ ' n ' ' • • • - ' . ' . P i * * * - - ' " 1 
La Camera pure si dichiara per la 

presa in considerazione del detto pro
getto di legge. 
'' Sella (M.letle Finanze); Presenta alla 

' 1 . J L . l , L 

Camera uh progetto di legge pel' ootà-
pimento delle lìnee ferroviarie GalabrO-
Sicule, : 

Nicoiera. Propone di; rinviare il! pro
getto dì legge al Comitato incaricato' di 
studiare le convenzioni ferroviarie,,, 

Pres, dichiara che anch'essóinténdeva 
seguire un tal procedimento, ,. 

Visconti- Venosta (M, d%ÌÌ^'ffarì esteri) 
presenta alla Camera i documenti 'relativi 
all'assassinio stato oommesso'ìh O'r?ot« 
sulla persona del signoi? Bòyl Segretario 

1 ^ . * ' ' 

della legazione italiana. 
: Sormanni Moretti. Avendo egli inter
pellato ultimamente.Ton. ministro degli 
afi'ari esteri circa all'assassìnio del conte 
di Boyl e di quello commesso a BuenoB' 
Ayres sulla persona dèi console -Chap--
perca Ì\ alcune distinzioni riguardo a 
questi due fatti. 

l quattro progetti di leggo sono ap
provati a grande mrggioranza. 

La sedata ò sòldlta alte ore 5 1[3. T -

- • 

' , - ' 
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BFATOt Viali 

Xa ppOHldoiixn d e l l a p p | n i o J | 
:.eBoti^ l9teitOffralica I t a l i a n a av 
i verte ohe ool giorno di giovedì 5 oor-
^ reato Verranno riprese le pttbbiiohe e 

lezlooi /di StODograda nelìe 
'L scuole oomunali in Borgo Rogati » nelle 
. stesse ora stabilite pel primo semestre. 

Ij*al«r« .Ieri.è,Btìita perduta Ì#OÌttA, 
.. una medaglia dei mille, ChX: l'avesse 
Hriovenuta è pregato a po,rtarla. all'ufi 
ji dolo del nostro giornale per la conse

gna al proprietario. 
I sUtn to V' i lndrammntlco . Nella < 

rBera di Venerdì 6 corr. alle.ore 8 IjS 
• i aigg. allievi del privato istituto, fl\o-
r drammatico diretto dal Maestro (}iuati-
niano Mezzi daranno al' Teatro Oari-

' Òaldi un trattenimento drammatico espo
nendovi <taGalunnia» di E. Soribe. 

T e a t r o CJarllinldl. ~ Per Questa 
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À i»«zod|^^di^^eTA 
Tempo Medio di IJadota 

.̂ ^ l ) r e 11 tt. 86 s.^32,0 • 
Tempo medio di Romiiire U t». 68 B. 59,1 

OHnewaiEtonl luéietti^olwslehép 
eseèutte^ kll'altozza di tórit'dal^Badfe, 
t 'd l 'm. 30,7 dal livello mediò del mare 
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Còmm. Mar-

Dal mezzodì del 3 al.mexzodì del i 
Tenperatura massima =5 •f-19*,6 ; 

» ; : minima — i-6',9 ••-
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péra è annunziata la prima rappresenta
zione dell'opera « Chiara di Rosemberg » 
capolavoro del maèstro Hiooi. Stando al-

. V«8Ìto delle prove generali lo apetta-
oolo promette bene. 

T e n t a l o Hiilcldlo. — Questa mane 
dopo le ore 9 una fuUa di gente accal-
oavasi sotto le finestre della stanza ove 
abita certa M. B. modista, dietro la voce 
che questa si fosse anicidata. 

Si mormorava, perchè la Questura 
messa da due persone sulV avviso dì 
.qntnto si sospettava non si foise ancora 
recata sul luogo. 

Verso le i l 1[2 la guardia municipale 
Bernazzato Giovanni, di servizio in quella 
località, ed altre persone cors&ro a sol
lecitare di nuovo r intervento dell'aa-
toriU di P. S. che finalmente inviava 
sopra luogo un delegato con ordine di 
aprire la stanza. Era tempo 1 Sforzata la 
porta ai trovò T infelice M. R, quasi spi
rante per asfissia procuratasi per la com'-̂  
^ _ I I I ^ 

bastione del carbone già da essa collo
cato in nn recipiente di terra cotta la 
mezzo d'ella stahzà. 

Grazie allò solerti core del dott. Ber 
«elii medico Municipale ed sltri medici 
prontamente accorsi, si riuscì a rÌchia-¥ 
mare in vita l'infelice M. R. 
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la seguito si venne a sapere che il 
ritardo frapposto al solleciteto intervento 
dell* autorità doveva attribuirsi allo acam-
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bio di rapporti fra la Questura ed il Tri-
I • • • I 4 - - ' 1 r • I 

bnaale per gli opportuni concerti, stan-
teche ai poteva ritenere per alcune cir-, 
costanza, che qui non vaia il ripetere, 

, ohe la M. R. eì fosse semplicenieinte al
lontanata da Padova, e che quindi non 
foise nelle competenze delle autorità 

^Tisitarne il domicilio; ciò che si è fatto. 
j,p.i quando:il ritardo ed ulteriori indizìi' 
non lasciavano più dubbio sul!'accaduto, 
• : Arros t i operati dalle guardie, dî pul),?,; 
blioa sicurezza: : ' 

:B. T. di Este per oziosità,,e oontrav--
venaiona al Ragolametito, sanitario. 

r I ' I - -

•• ; .• »roeii«l « e i g iorno-SO .aprile.^^t 
Venturini Ventura fu Angolo d'anni 

iìB, Spedale civile, Gelin Antonia di Luigi" 
r.dlanni 4. S. Nicolò, 

T - I - I I - I I 

Ecco la relazione della France: 
r ^ -

I demagoghi, eoU*n8o che "fanno, 
libertà illimitata di cui godiamo, non po
trebbero meglio servirà la causa del par
tito oonservatora e liberale che vuole la 
libertà coirordine. 

A edìfloazioné peraltro dai nostri let-
tori noi faremo violenza alla nostra penna 
è citeremo U risposte e le apostrofi degli 
oratori. 

j I I 

II grande successo della serata di ieri 
fu per la sala delle Follés-Bergòre; i 
frequentatori della sala della Marseillaise 
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si sono lasciati sorpassare. Il signor FloQ'-
rena ne impaUidìrà di vergogna. 

Presidente onorario era il signor Ro-
chefort sempre in compagnia di Meg^, 
imputato di assassinio. 
ij li signor Foiivielle prende la parola e 
parla contro il feudalesimo ; per lui tutto 
ò feudalesimo; feudalesimo delÌ*impero. 
feudalesimo militare, feudalesimo civile, 

- . . • ' • ' - i i 

clericale, ammioistratlvo; Toratore non 
Vede che la repubblioa, la qnale , mal
grado i suoi diUatori, non ò nn feuda
lesimo. Il signor FonvielU scalza tutte 

Collegio d'Iglesiad. 
già Francesco ebbe 
Saona, 131. Eletto comm. Murgia. 

'<̂  Dal ministro della finanza ò stata oggi 
presenjtata la legge pel compimento della 
rete delle strade ferrate oalabro*sicu1e. 

1 r 
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Secondo questo progetto si dovrebbero 
Stanziare nel bilancio del 1870 milioni 
dieci e venti milioni in ciascuno dei 4 
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esercìzi sucoessivi, facendo in modo ohe 
la rete, sia terminata a tutto Tanno 1874. 
Il Tesoro verrebbe autorizzato a procn-
rarsl 1 fondi necessari mediante aliena-
zlone di rendita consolidata. 

Quésto progetto ci sembra fatto nella 
previsione che sì possa fermare una so
cietà concessionaria, la |male si Bosti-
tulsca allo Stato; -^XOfinione)': 

Il Comitato privato della C|mera ha 
continuato nella tornata di 8tamattihà(3) 
la disoussione^della proposta di modifi-
oazioni alla leg^e provinciale e oomutiBla. 
La questione relativa alla nomina dei 
siedaci venne risolta, adottando il pro
gettò ministeriale, lungamente difeso dal-
l'onòr. ministro proponente,? ohe Taffida 
at̂ ^GonsigU comunali. 

DISPAUGl ELETTRICI 
h , - I 

(AGENZIA STEFANI) 
. ^ ^ - . . - • i 
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nése avendo dichiarato di essere pronto 
è. ratiS(ì&re jllnttato relativo alle Isolê  
delle Jndie;occidentalf» ricetette unâ  
risposta dal segretario di Stato che non 
poteva più n̂oTla fare su questa ter-
linza perchè il,Senato persiste a non 
voler fare una dichiarazione in pro-

PARIGI, ir-^ ii Constitutionnel 
dice che ad Angers e Jhaon sulralto 
Reno,; ed a Bourbon le riunioni antì-
plebiscitarie non poterono continuare e 
furonosciolledalla popolazioneargrido, 
Ai: Viva Fmpcrat(?re e Jbbasso la 
repubblica. lersera a Marsiglia fu se
questrato un': proclama dei Comitato 
repubblicano Socialista diretto alle trup
pe. Alcuni membri del Comitato ven
nero arrestati, i Furono fatte alcune per
quisizioni dofflliciliari. 

LONDRA, L-~ Camera dei Comu' 
ni. —Bnrlèy domanda un'inchiesta par
lamentare su! trattato di commercio 
colla Frabcia allò scopò di ottenere 
migliori condizioni per rammissione in 
Francia dei prodotti inglesi, e la rei-, 
yisipî e della tarìlfa attuale. Lefevre a 
nSme del governo combatte questa pro
posta e dimostra con dati statistici che 
il, comniètcio inglese si è avvantag
giato dal trattato ; invita ìa Camera a 
non far nulla che tenda a dar biasimo 
al trattato. Lorye crede preferibile di 
attendere il rì̂ tiUatO dell inchiesta or
dinata dal Governo francese. Lâ  prò-
posta Burrley è respirila con 148 voli 
contro SO. Otway dice che hà*tnotìvo 
di credere che il Governo accorderà 
;lf?iridenìzzo alla signora Lloyd, veclova 
della: vittima dei briganti. 

I j I ^ 
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Lè^pbbligazio&t demaniali furono àt* 
ate pei* tatta la ietttmana a 451 

con transazioni tuttavia piuttosto 'UéU. 
tato, poiohò è questo' p i # w Valore dt 
coUooamento di ospitali, che un valora 
di speculazione. 

Il nuovo prestito della città di FI • 
j:ehzoflr negoziò da lunedi a merooìedl 
a J l i , 50, giovedì e venerdlM|,;,2l49^d 
oggi si domandò a 21^.,.--- I l prestito a 
premi della città di Vilfsia fa doman
dato per tutta la settimana a 23. 

I cambi senza variazioni in principio 
della elWmana, divennero deboli verso 
U'fine. Il Londra a tra mesi da lunedi 
e giovedì fdoe 25 80, venerdì diacen-
de,^fea 25 78, ed oggi si oedex* a.§5 7 |* 
-r II Parigi a vista feoe lunedi ÌÒ3 05» 
martedì 103, fu domandato mertsotedi a 
103 il8 si cedette giovedì à 108 9B> 
venerdì a 102 87 1(2, ed oggi ai pagò 
tOS' 90. — I iniii*anghl si' ndgo2iarono 
lunedi a 20 fìO^ martedì si domandarono 
a 20 62, meroolódi piegavano a 20 6l , 
giovedì e venerdì ritornavano a SO 60, 
ed oggi furono ceduti a 20 58; 

Prézii di comp, — 5 per 0 0 57 8!^ 
,3 OiO 35 30. lai. Naz.84 05. Az. Tab. 690. 
db. detto 470. Ob. Dera. 452. Az. B. 
Toso. 1850. D. Naz. 2375. Ob. Fir. àl5 
Az. Merìd. 335. Ob. detto 178. Boni 
detie 428. Buoi. 76 50. 

(t'Monomista,d'Ita Uà), 

l6 istituzioni attualip mK non dice quali 
siano qaelld cha egli vi sostituirebbe.' 

. 1 , . : ' • \ 

Il signor Lermina si slancia alla tri-
bnna e il signor FonvioUe gli cede con: 
dispiacere la parola. , ^ -M^à 

Il signor Lermina non vi si métte per 
I l I i i 

poco; egli domanda anzitutto che si dia 
battaglia all'impero oòn tutti 1 mezzi, e; 
costituendosi giudice supremo, egli legge 
con serietà imperturbabile una lunga re
quisitoria intitolata: 

Atto di accusa dell'impero, 
«la nome della gfiistizia universale e 

della coscienza pubblica; 
« Gonaiderando che Carlo Luigi Bo-

naparte, detto Napoleone IH , ha nella 

PARIGI, 3 . ^ ^ Un opuscolo dì La-
Guérònnière intitolalo: //Ko/o deWH 
maggio dimostra che là coslìluzioDe 
ddl 187Ó, associando il principio del 
pebiscito alla.uburta, non altera, ma 
completa la liberta ; allarga e fortmca 
il regiàe parlamentare. La Guóronniere 
dice ctie i' applicazione del plebiscito 
avrebbe prevenuto le catastrofi della 
grande rivoluzione francese. 
: —Le autorità di alcune grandi città 
.̂riceveiiero ordine di prendere misure 
di orecauzìone temendosi che si* irre-
epnciliabiii abbiano intenzione di com
mettere disordini, i 

QUINTINO, 3/^1é^seraavven-, 
4ero dei disòrdini in seguila ,alLUrre
sto del presidente della locale Asso
ciazione mternazionale. Circa 2000 ope-
ai t̂entarono di rumperé le porte della 

prigióne e sì misero a gettare delle 
pietre ed a rompere i Vétri delle fine
stre. Furono chiamale sótto lê  armi la 
guardia 'nazionaie„.e ,|a 'gendarmeria e 
l'ordine fu risiàbiiitb avanti l'arrivo 

Bartolomeo Moschin gerente re,|^pj|. ̂k 

RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI F I R E N Z E 

'Wt'' 
Rubin Da 

Ì,-Fi-,«5Sl'K 
•̂ 1 Luigl^4^annl 1 

"j 

.•A 

S. Francesco. Ubiazzì Uosalia,jS^iagÌ^2l 
domestica, celibe,-E'jpo^^i'Treyjsàn Pie-

, I , . I " • - • . . t " , ' H | i ; ' i i ' ' ^ ' ^ V Ì r " ' • 

oin Maria fu Lorenzo d'anni 33 , cuci-
;trise, coniugata. Cattedrale, Domenegd 

• Tofioli Maria fu Antonio d'annì:;47,:^^Ìr 
vile, coniugata. S, Sofìa, Più duei^filialJ! 

• bine una di giorni 7̂  l ' a r d ì : ^ornì 8. 
Uecessl u c l orlorno SS 
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Calvi dott. Giovanni Maria fu Fran-^ 
Cesco, d'aniii 67̂  avvocato coniugato. 

• S, Andrea. Rinaldi Angusta di Antonio' 
d'aahi 1. Ognissanti. Fabris Emilio dì 
federico, d'anni ^, Cattedrale. Galliazzó 

ifj^lljl l'ai già dì Antonia d'anni 19, do
mestica celibe, 's. Croce. Più una bam-

di'giorni 4, ^ 

;: Buggìarin Piratq-^pna fa, Giacomo 
;| d'anni 64, l%|pjaia coniugata. Spedale 
:^^>Civile. Maroato Angelo di Giovanni, di 
l anni 5. .Cattedrale, Saocomani -Andrea 
-jfu Antonio d'anni 44. Spedale Civile 
':.v.GirJggìtì Maria di Giuseppe d'anni 40. 

Jdew, Più una barobina di mear 1, od 
;-nu bambino di mesi 10. 

delle truppe. ' Una decina ' di guardie 
Dàzìònali e di geridàrmi vennero l'eriti 
dâ îcolpi di piètra. Nessuno dei lunaul-
tùanli è (erito. 

notte del 2 dicembre 185Ì, fatto arrestare j PARIGI, 3. — Fu pubblicato Un in-
arbìCrariàmehte ed incarcerare gràp nu- f dirizzo di Garibaldi all'armala francese, 
mero di cittadini; - '̂  > Eî li addita ad essa res^inpio dei.soldali 

:« Considerando ch^ nàie giornate'd^l ^elfa ^prima_repul̂ bhca e soggiunge; 
^2; 3 e H dicembre Mi e consecutivo : « ^ ^ ^ ^ '^ ^\ ^^'^^^^^it^l l'iprendere 
ij , ,. > -.- , „ -E. ' accanto a voi U posto che occupavo 
dicemlK^-egli fece assassinare a Parig r^^j 185^ qilàndo V i v a l e * c l , ^ 

.^^pei^dipartimenti da F«?olRtiHBi*^rii JQ,JJ^ ^J^^^^JJ^JQ austriaca insieme-ài^va-
molti cittadini parte in ìstato |di iégit- j jorosi della uoslra armata, 
lima difesa, feltri estranei affatto alla; ^̂  
lotta; •' ':^ 

«Considerato che durante Tanno 1852; 
egli fece assassinare, deportare e inoar'' 

* 

j . . 

cerare per mezzo di gente assoldata più 
di 10 mila cittàdìoìj sia senza processo, 
sia mediante pretesi trìbahàliilìegaimente 
cosUtùiti; • 

« Considerato che egli con gente prez-' 
zoUta sparge la rovina, il massacro ed il 

' é^ ' I I q 

'sacco per tutta la Francia;, 
cGonsiderato che'neìl!^^^^ 1857^ 1863, 

4869, egli ha con vie di fatto e laainao-
oìe proibito ai ci'itadfoi' il lìbero esercì-
zio dei loro cìvici diritti; 

«Considerando ohe dal ISSI egli còin 
mise innumerevoli atti contro la libertà 

• . . . . • • • ' . • , . 

individuale e i diritti cìvici; : • 
«Consiiéràio che ponendo la sua ef-. 

ngie sulle monete della arancia egli le 
ha contraffatte ed alterato (Applausi pro
lungati, Òìsh ' . t 

«GoDslSerato che da 19 anni egli fa 
uso a proprio profitto o a profilo • di 
gente da lui prezzolala, del pubblico e-
rario' 

L 

«Considerato che nel suo interesse 
personale e non giiistiàcalo egli spedì la 
armate francesi inistatì che ^on o'eraoo 
nemici; Continua 

SAN QIJINJUNO, 3. — Là cillà è 
completamente iranquilla. 
.PARIGI, 3. ^ Grammonl ed Olli-
vieir^recaronsi alle Tuillerie| ; djig§si. 
che Gramponi sarà nominato ;|naiuislrò 
degli esteri. ^ ì 

PARIGI,; 3.i T-̂ i li; Moniteiir pubblica 
una lettura di 0{Uv(er, la quale dice: 
:<K, Non mq*|ietaj.ev̂ i della reazione che 
nessuno coiisigiia. Preoccupatevi; piut-
tasto della jrivolii'̂ ìbne che per trión*. 
fare JèHecisa di 'noii iudiétreggiàre di-

'naìizi ad alcun mezzo. La liberta &a-
retjbp in pencolò solo nel caso che.ji 

> pupolol̂ ijv^gliessé con freddezza il pie-" 
^ C Ui&cùu libeVaie, ma se,, come son st-

curo, lo acougiie con immensa maggio-
iciuzâ v,lĵ 4liUBrià è irirevocabiliutìuie; 
fuiiUàta-l ^òiio h salvaguardia ;di Napò-̂  

Le esoìllazioni della Borsa di Parigi ìn-
fl.uìrono in princìpio deilla settimana scorsi 
anche sulla nòstra piazza; verso la fine 
però' un sensibile miglioraménto sT̂  fece 
strada. 

•ri . _ 

La :|lendita 5 0(0 al negoziò lunedì 
a 57 8t li2, subì nella giornata di mar-
tèdi delle forti fi alt uà zio ni, discesa ve
nerdì fino a 57 82 li2 e fu oggi doman
data in lìquììiazione a 58 20 e 58 27 li2, 
e,per fine màggio si trattò a 68 57 1[2 
e £8 60; ò codesto un rialzo dì 20 oeidv 
tesiml^suirbltimo prezzo della settimaUà 
passata^ . 

La rendita 3 per cento sì fece lunedi 
a 35 30 e per tutto il resto della setti^ 
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mana a 85 25 per contanti. 
^ 1 ^ l ' i ^ j - ' -

Il prestito nazionale che era lunedì a 
S4 24, discendeva venerdì a;S4 05 per 
finire ó^gi domandàto:aji84 40 in liqui-
dazione e 84: 90 per fine miiggio, con^an 
rlàlMclidO^oanteaimi sul corso di sa 
bUo^tìliimo, , ..' . 1̂  . i. : ; -:.'• 

Le obbligazioni ecolesiastiode le quali 
gi negoziavano luuedi a,78 85, caùsa-
;vàno nUaserose transai2iònì nei giorno se
guente^'discendevano mercoledì fino a 
78 50, e finirono ooU'essere domandate 
^óggì a 78 80. 

* ' I ' ' ^ - j 

Le azioni della Regìa cointeressata, 
lunedì dà 694 60 a 690, cadevano meri-
-òóledì.a 693, furono Ridomandate giovedì 
a 697, e sf negoziarono venerdì ed oggi 
a 090, in ribasso di ,6 lira sul prê ẑo 
dell'altro' sabato. Le.'.obbligazioni si ne
goziarono^ lunedi a ,̂472, discendevano 
martedì a 471 e fecero mei-ooledi e vo-

, II] • : - ^ f 

nerdi; 479, oo '̂:;UR|rÌba88o di 2 lire, i 
Le azioni della Banca Toscana che e-

rano lunedì a 1775, avanzarono suooes-
siyàmént^ 1 loro oorsi in ogni borsa fino 
ad̂  essere domandate oggi a 1890. Quan-j 
tunque le azipni della Banca nazìoual<a 

^ I 1 

.ao)t abbiano in questa settimana avutt 
affarikpUa;nostra piazza, osserviamo ;che 
il prezzo-di compensazione fu portato af 
.2375: • '̂ :. . • ' " ' ' y 
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Le azióni delle ferrovie livornesi si 
negoziarono lunedi a 196, da oìàrtedì a 

BORSA 01 F I R E N Z E ^ , . 
• A maggio \ • ^ • . - ^ : ' : 

Rendita 58 45 fino 58 78^^Sff'70 
Oro 20 60 
Londra tra mesi 25 80 
Franoia tre mesi 10310 
Prestito nazionale 84 45 fine ,84 95 84 00 

- - -^ ' i - ' - ' ^ - ^ i ^ ' i - i ' '• j ' — .X ' ^ I j i ' 

Obbiig. regìa tabacohi 470— 
Azioni regìa tabacchi 698 — 
As. Banca Naz. del Regno d'Italia 2390 
Azioni strade ferrate merld. 341 — 
,,Ooblig. » » » 445 — 
Buoni » » » 450 — 
Obbligazioni ecclesiastiche 79 35 

. . n r—in—T-m n— '—— 

I l ff'osfato «Bl f e r r o di Leràs, dot
tore in iable^^a, è ^ampre ineompàra-
bìle nella guirìgiono dai mail di sHo-
mftco, dei PftlUdi colorW4e||;iiipovo-
rimento di sangue della leuaorrea. Ecco 
U sunto . deir opinione di due principi 
della scienià medica sul Fosfato:« Bi
sogna classificarlo fra i ferruginosi pro-
'prii a quei malati i dt cui organi di
gestivi mal soppor'tano la preparazioni 
di ferro.» Soubeiran, proroasbre 'alla 
scuola di madicina e di farmacia. «Se
condo mie;' ò U miglior preparato fèr-
raginoso e la di cui ammmlstrazione 
da dei risultativi pili {»l'enti.>;Araa,,tì^ 
dico all'ospedale di S. Eugenio^ "•"""' 

Deposito -^ Ih'Padova farmacia Opr-
nollo, Pianori e Mauro, Roberti. U~-'M' 

'• 1 - -s ^-^ ' I • ' 
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.^••i>:^j^ Leggiamo nella OAZZHTTA MEDICA (Fi
renze 27 maggio, 1889). — É inutile di 
Indjcarb a qua! uso sia destinata là Té la 
AirAvnlo»Cìallcnulpi)rchò già troppo 
cdnósciuta;^ iìipnvsolo ria : tiof mn'in' tutte 
Te principali città di Europa ed in molta 
d'^AHteà, dove la Te la G a l U ^ S t ò 
ricercatissima e quasi co osuno. È bene 
•però r àvveptir.e,,.Gooj.e ra lite altre Tele 
8onf> poste in circolazione, chi hanno 
;nulla a ohe fttréVcoUa Te la CttfcWfpWnl; 
è d'umica ne portano solo ìi nome.'Ed 
infatti applicate,, pome quella Galleani, 
sui caiU, veciihì indurimenti, occhi di per-
rnice, asprazue. della cute e traspirazione 
ftì piedi, sulle ferite, contusioni, nfXezioni 
nevralgiche e saiatiche, non hanno altra 
azione òhe iqu *lla del CérBt(5|qÒfn'une. Ed 
è. Derciù.choia T e l a a i r A r n l o a fUsil-
Icanithac^acquistato la popolarità ohe 
gode, e che sì fa-sempre maggiora. 

Prezzo itisil. L.UNA scheda,doppia, 
„, .;La Fai-Ruaeia Ga l l can t , via Mora
vi gli, 24, Milano, siiedisce il rimedio a 
domicìlio per tutta Italia conti'p vaglia 
postale di lire, t^90. Rotolo contenente 
12 scheda lire t ò . 

I SI vendono in Padova daUé'fdrmacU',;-r- , 
Roberti Ferdinando, alla farmacia del
l'Università, GàVpaHnii'i'Zahri'ètti, e nel 

ijiiaeazzinp dì droghe Pianori e Mauro. -
'1A fioensa^ faroìaoift Valei?i 0 Crovftto— 
£(ifsanoy Fabris e Bildas'tire — MiVff., 

iRotìerti Ferdinando ^Kouzffo, Castagnoli 
;e Diego -— Lejnago, Valeri— Tfeviso, 
•Zanetti a Zamai--^ ^dria, aliafirmaoia 
e d''ogherìa di Domenico Ptiùlnccì :— 
padia, alla ,farmacia BiaagUa 0 nelle 
•principali farmacie del Veneto. ì ' 

3 -4 

{La Galletta à i Pdptjle 

leone. » 
: Il ij(ÌMr«aiO//iw( pubblica UDanotâ  S'"^^"'' ^ ^ ' ^ ""'^'^^ "* °Sf '̂,/!»-
lìonckuenlè 4̂  giornali'̂ dit opposizione, 
che allellaiio una persî lentQ increduv 
liti circa il:compiono; dice che l'islru-
zione procede atiivamenle. L'opinione 
piibblica non lardella ad esserne com
pletamente inforniàta. 

.COPENAGHEN, 3, — Il presidente 
del Consìglio dichìa'rò al Folkmhing 

garono a 198 50 per contanti. Le azióni 
'̂ Wlle moriàìonali si fodero lunedì a 336, 
discesero venerdì fino a 334 50, e fu* 
rono ridùmandate oggi a 336. I buoni-
Meridionali furono questa settimana par. 
tioolarmente fivoritl : negoziati ••lunedì 
a 435 50, si domandavano venerdì a 
439 50, ed oggî  a 440 in rialzo di 5 

i^'.!^r 

Do meo io a 

POLITICI SOGIEE TECNOLOGICI 
SI pubblica in' PADOVA alla Tipografìa 

Sacchattp nella ore pon^epidiane di;;pgni 
_ ,, ,-, î .̂ j dispacci ttìiegràfloi delia 

Sì Tendeva Centasifiil S al 
numerò, anche arroT^t.o. 

Abhupnaraento nonuoit. lire 3 com-
próse'iò spase postali d'jnvìo a domW 
cilio. 

che il governo ricevette ieri da Wa- lire siiiruUimo corso della BoLUmina 
shingloii la nolizia che il ministro da-,; passata. 

SPETTACOLI 
T e a t r o Coueor i l i . — Una dan a 

infernale di B'ólli Blanes, quindi Z/rtpe-
rente responsabile, e il grillante in tra
gedia. Ore 8 li2. 

'S'ottiro fiìavE^BAldl. — Chìcfra di 
Uosemberg, Opera del m. Ricci. Ore 8ii2. 

. . * . ^ % . 

' 

•-•w 
II- IJ' 

-X'JÌ 

.\ 

.!.,• 

I ^ 



Ak'. 

,'̂ IF?W^^m ,̂'-' 

N 

J:^:-

• -

r ^ J - r - ^ I- ^ ^f^ 

3: 
'^ 

.A'flK^l/^ m -mmmm 
?i:i' 

?ii!^-"*^¥''*'4.^ff-^=i^;ft:-^l"-" '̂  •̂  

Dì PADOVA'-
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• i ' 

:;' 

- ; ^ . t f i r ra lnl2dQl:#»del! t f legg#©*[d!--
;••• dicetubre 18G1 il-aottoscriUo CommiHsa-i, 
' r i o Giur)Hi^lB^de:ia;01àcódiÌÈ&idÌ,obra[i1^ 
'• mineiito av-vlatasi in cònfrìibt'o del n e 

goziante QiuReppe ' 'aiamid-89 :dl qaì^Bta 
oìttà, invita tu t t i i credi tor i d e r m e d e -

. / è l r a ^ ' f t a ' m à i É m ai pU ta rd i entt-o il 
t 'giorno 4 (quattroVgiugno pr'osgidQo, vón-, 

t u r ó ' j o loro tJretese d a r i v i n t i ' dft -qulil-
siasl t ì toli sotto 'commitràtoHft che lion 

dnsìnuandofli, oVé avesse a sogulria cora-
ponimentò, sarebbero éscluei dalla taoi-. 

; jtftjjop.e con t u t t a qni^Ua sostanivai ohe 'è 
• Bòggétta al la procedura di componi tìento' 

,. ì l i ,guanto l Ipr^o.crpditl non slavo coperti 
"da pegno ed àbdreìvbèro sogget t i all'tì 

'iiJonacgùenze dei '§§ 35, 36, 38'je, la leggo, 
•^>rfddotta. • ; '• , ' ;- ' : , 
> ' iiO Ut&aié d ' ibi lauaziond (in simplo 
f- aven te mar<ìa 'diabol i ' . '^ajòàntésimi 8d" 
jLé 'tùbì'ica\\n cartn l ibera) cori-edate da-
^yrelàtivi .dooùmentl; atfténttoii ve r ranno 
..jrjmesse al sottoscrit to, nel di lui studio 
fcitti. vìa Selciato S'*nt'Àtitonlo a l giv, nur; 
vmoro 437o aìTranci^te ,da ogni spesa, 

' [J .{Pidova 3 maiifgio Ì870,, ; ' , , ' ' 
"iLrQOMMÌSSÀlÒ tìitJDiZiALE . ^ 

^;.i ; ; , I ^ u l ^ l .tJott. R a s * notaio 1259, 

'•• .-.••m^^m EDITTO. •••" ' 
. , I • f • . _ T ' " ~ , , I i ' - ù ' ' • -

.;Per, il quar to esper imento d 'as ta per 
Ift Vtìndita d ' im 'uob^i , di,;qùì UEdit to 31 
agosto 186& n- •6934,6/16 dec'ìra'brH l8ti9 
nV9259 p'ubbHtìati sótto' 1 n. 253 234,255 

'• ' i . 1869,.:e:?3,,3l., 35ia;,1870 delGiopnaie 
di Padova» sótto W condizióni por ta te 
dai I. edUto ou'tìlltì na'odiflcazioni del I!. 
viene fls,satQ il;g!q,r!ao,.,ll:,.maggio p . v. 
dalle ore 10 ant. alle ore 2 p o m r i p q ù e -
8ta R. PreLura,f|iCoa^ av.vertQnjiiv "he i 
fondi sono st imati . i ire ' i taliane 7426 73 é 
80to. ubieati ,n6,l Comuae di S. Angolo di 

i ^^M *J I " ' ' 

', ' I . ' ' 1 ,1'J 

iarono i 

ì 

infallibile per la sordità • 
^'•^ trimtV» è'stiiid ato nrinalpaÌrnente;ln,,GfrmaDia.., ,.., j 

imiire "dott;: Cu^ure; e L'àrl883' dal^'èot' os r i t to , ' èonèt t ì -
ci pVogres i fattl^sj^'iniUalia:/<},|ieJl,l>8tero. .uhiUi 

, La scienza eh» ha fatto ogni si'urzo per reriiloFeMartt la dlaghoal dello affezioaif 

Hiend niiilìoi*t lo s ta to d e r p ^ v s r o paziente , il qnale isoUto ^er la malat t ia da 
i'oonsorzio.daliaLsocietà diventa tetrò,^ qiedit ibondò, per finire bótóple tamontóipo-

Cól metodo del Kerry#, ,col i*uso delle l ì l lole auditorle al rlei?ce a migliorare?] 
i sórd i ' ì l i j ribei;i/ ;ed"rfufiHfÓ'queJll in'curr^^^^^^^ s o n o ' l i e t i ; a rappareochib^' 
uditorio non mancliì di una dello suo pa r t ì . •• • ' • -• ^ i ^ 

Ctìtunquftseifzft^imiiègnòim6Vógnir&giorni r ivolgersi per le t te ra al sottoacri*t9, | 

V • 

< . i . - - . 

'i'iymi4-'-
pervenuto, a cognizione del so t toscr i t to 

nt qiiesto Uia-^étro. 
Si pubbl ica i 'ne i lùó^lii di metodo e 

nei G io rna lod i Padova par t r e volte:' 
^ Oalla 'R. Pre'urs^^ ' • ' : 

.. Pioveì 15 flpp„Ie'18^70. 
' . ' : IL.R. PRETOKE . , . 

Vecellio cane. 
• ' ' . 

i * " ' - i i . i iyb 

• - — 

VI -,-

U'''>;}i''j: 

con mo
glie,: or^ 

possiedo 
iiognlaioni di agricpltur 'a, ,6 stor:ii q^ tu t 

vjFftie ed . ' àmhe titìrioscénzk deHa lingnà 
. t e d e s c a j ì ' s tdererebbi occuparsi per hi-
;iiUnQ' ore de! giorno, p come seg re t a r i r , 
•0 coma,lnieii,donte pi-esao qualche sigii- -
rÌÉl,, aixche ; ià ;cam .agu.a, e ciò.die'ti'o j » 

,. sóla rtìtribùzibne di abitazióne a legna 
da,fuo]QÓ,.e .qut:Uè a l t r e regal ie -,che, .'in 

, segui to ad esperìman-o, losse troVaio 
m«riteYp,lfJ. . 

;;. È̂ prónto produrre tu t t i quei documenti 
jj^ì | | , ai rendesi^ero necessari per darsi a 
'db"nÒ3ceri3,.Indirizzo G . ftl. p o s i t i ircr. 
V4ftn|ite fi*adovn. 1—254 

l i re '4 ' éé ' à l ' È&ék tìtrlgerài à U W ' f a r m è l a 0 . Galleanl,,,Milano 
Ogni istruzione sacà muni ta dèlia firma di mio pri^ìrlo pugno per ev i t a re con'-" 

iraffaziohl. , " w'r.:-"; •...{. • ^ . • • • \ Ì \ ' .. • • • • - • . • • ^-^ 
Troppe amarezze e disinganni dovett i p rovare per le contraffazióni già tentato 

del mio Kórry. Io intendo por re ógni studio peroìiò, sia mig l ic ia ta la salute,senza 
ch i spp.culatoH le abnsitio.- - " [ . ^ . . . . . . . ! 
: :,ILspttosaritfc0j,visita ogni giorno dalle: due '£Ì le ' ' t ré póm. alla Farmacia GflUeani, 
VÌa,Meravigii, Milanp / u . \ ; ^ ' - , .̂  Dott. A CERRI 

'Pr'óz/.o^delle ,PiiJolè lire 5 ogni spatola, n i ù c e n t . 80 per spese,postali . , . .,,, 
Pi'Óiì'èÓ'd^tìr K é r r y ' l i r e ' 4 ogni flacone','più cent, 20 'per spesa postale, i 
Pi-ezzo dell 'Opera l i te 2 . 5 . ' ' * ^ ' ' 1 : , ' - . 

I dei sdt tosór i t to che si spasela costì un Eoiplastrip qua
lunque, tendente à falsare la sua vera Tela aU'Àrnica; ai fa un dovere di a v 
ver t i re di ciò di; pubbllod, a scìtiiW di mi^tìflcaziòni, che dà sóla vet<a Tòia Arnica 
porta sul verde envelqppe la firma autogi'afa d*:l sottoacrilto;, -i .̂  

' . . v O . « a l l c u n S ^ ;farnaacÌBto, di._Milane, ;yia Meravigli , 24. ' 
.,' 81 Vendono In Padova'; da l l e - . f a réae ìe ROBERTI|FERDlNANDO^^i^;lla:Fsrmacia^ 
.deil'.UftiTersitàf. G A S P A R I N - I . Z , \ N E T T I e nei Magazzino di droghe PlA.NÈRI e MAURO, 
^•rr-,A.Mcensa, farmacia Valeri e , C r o v a t o - ^ ' B a s s a h o , Fabrls ò Baldas a r e ̂  iiftra, 
.Robei^'ti Ferdinaódb ~'72oUii>o., ,Ca3%'ib'i-e Diego ^Legnago, Valer i;:"-,r*-.et;i'^o, 
•ZanelitI é^^^aiiiii! '^~Adria, alla fafma^ióe drogheria .dUipmenicò Pàulùcoi — £adif l , ! 
alla .farmacia BiaagUa e nello pri( èipa-ì Fa rmac ie d d Veneto. ,10-475 ' 

S ì n ó ' d a P 
:il587,questa 

prepiirà-^ 
2 i 0 ne ò 

' pópóò la r e ' : 

. „ , . , ,._._,.- -. ,--...,.- .. , .:re;ift,,tosse, 
W ? ; ^ ^ * # ' ? t ? ^ ' ' * ^ ^ canina e J e à r r i t a s ^ o n l ,di,pe^to R ; 8 ' ^ r « ? . 
bontro Ih' ti.^i e Ua"consunzione che essa dà del rauf ta t i r ìmarchevo ; sotto'-Jfu 

sua,intiuenKa la-tosse si calma, i sudori nótturni 'cessanjj ed il m.aìato riacqui^ta^ 
.liapida mÓDte la saluto e da gVagsezMJl^ibedici' raccomandano 'héìlo steéaò tempo 
^llLpp'dòlle dcliaiósQ pastiglio pet toral i abpugp jdUln t tuga iau re -corasod i GHmault 
'e*'uòmp. che bastano p i s r g u a r i r e ' i reumi^e ;le: tóssi onlinarie . ' ,, • i - ^ ^ 

:;Depp4tq.~7rln rPAD,Qy.A,pro.j«ep.l!9„.fttrmacje.,ev,ir."cHf> all 'Angelo H - P i a a t c p S , 
^ M » ù r o a i r Università ^ « f t l » c r < l ! a V C à r n l ì ì i < • ' ' 7 - 8 1 

mi laAuMfKm » - > | l i j r M i < a | M B ' W W f c * H ^ i W * > i ^ ^ i W 4 « ^ VrtJi i l j ^ * y ^ J » M » . V 

•̂  (- / h 

.•Cii\- . ' .-• »• 

m 

- imfm i , .•/!*r*f's:ujnj> I i • r^:': V.! y^^'^fìiìt^ ti-v. 
Ibi I 

.,\'_. S0H9.->questo tìtÓlp, l à . ' l j i l i i ' c v l » Sl4tUi*l<ce, 8 a o o l i c t l o intrapronder-la 
publi^lióadóne d^unà racóóUa d>Voi>erette mediche 'pópoiar l , è crede 4 ' i ó a u g u -

;' |arlà; 'felicemente eoi dare per primo alla luce un lavoro del chiar iss imo 

:•• -

• — \ . 

* 

lA questo ie r rano dietro a l t r i l avor i che saranno in tempo anaunoiat ì , é 
che s i Vjènderanno' anche séparà iamenie . 

è: 
A y^. ' I .• 

I , • 

- -̂  ^ ' ^ ' l y 1 ^ / • 
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, , Cartoni Originari Giapponesi 
v é r d i { S X : N ' C 3 £ 3 : X ' Ù ' B u H u a i l 8 ; a p a i à ( l < r i » « l l l e i i i l m l a X . » 3 . 

presso P I E T R O ^N.Aìam e C ' ' '"' " '*^" 
:. . Milano, Via Koncino Morati Ni 8 . J2;2^l.75: 

' . ' - I • 

-1 

-^ -¥ n . 1 

àèi prezzi degli infrade 
scriUi prodotti agràri ycndutì in questo Co-
nìun̂ è ^^ in qiicsta 4 7 A fléttimah cioè dal* 
giomo^é al' 30'-ftp& Ì870, che: BÌ tra-

' smette ogiìi domenica al Hinistcrà di agricol-
• tùrd industriale ctìi|ìmerclb> ^ 

• -- l '• I -J 1 3 -1 i , ; ' J 
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; Ì f ;AG l ÌA . ALLA SOCIETÀ' DI SCIENZE DLPARlGi 
N o n piCv 

eUPELU.JWANCHI 
; ' MI^LANOGÈNE , . 

TINTURA PER ECCELLENZA 
' Di DÌc(jmiìiUitE a:iié, di aouEw' 

Nuovo ritroyato'Óhicnico pr iv i legia lo 'e ' premiato dei signor i F l I l i ò l e 
Aiidóq«cv''pr^fuMlerÌ' 'ómmici:dÌ-h'arì-gi;^^^ •• -^'••. ••' • ' -'^^'^:r:: d i - ; , n.-;. 

Qu.e8ta.,|)Q.!i.aTji:pbe,f^i adQper.a come una pomata, qualunq'Ae,, ristabilisce 
;in.poco, tempo il primit ivo colorerai :capóll': "ed,:: al la barba seniiatiQger.e. la 
'pelle, e fariconosciuLa dalla facoltÉi inadiia di Pi-^igi utilissÌLaa per irntW- Jg 
•d i rena èàd^^tàl i.i ^ î: . •rr«K*«>tdS)Fv«'iB*»^X.^'7' . s- '- -• P 
: .Deposito in, Mila^io Q,\VAgeTizia Mànzoni;\e:C.^'vi& della Sala, N. 10, la 
quale' s p ó à i r à i l vagò, dìetVù'(loùiàndà;oólt' impòrto, a mezzo .dt?)Uif=3'rróvia 
porto a carico del co ramt ten t i . . . ' 

Vei^dità in PADOVA da C o r n e l i o ' é ^ ' n » l i e r t a farmadisii. '9^2':(2 

^ ^ • ; ; Ì 

I ' - ' ' 

' ^ -
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T.iw^fV^-' 

^ - ' - i . ^ rt \T r J - j ^ • ^ . -
•, 1-1 ' ^ ' » 1 : • -.-'_.:i.h^.bl-^ .i^-.. ,-,.,. j , • 

ttf-3' f i i ; 
^rì:2«E 

•'"'^'Tifeci-lllli 

r 1^ 

Per liiigerc a l l ' i s t a n t e i n o g n i 
c o l o r e i cii|icÌli>v,Ja barba E^tll^ 
pericolo per U p e l l e o senza alcun 
otiore/ Qucslix linhiraù e u p e r i o i ' o 
a Q - u e i i e a d o p e r a t e i i n o 
&.1 g i o r n o a ' oErg i . : . . .j 

F-ibbrica a: Uouen, fhtz^ dell llJlel do Villo, i7 
, Deposito a Parigi, rue d^Enghien, 24, 

\ • •• . , ^ i * © a = 2 : o . 3 L t . e . i „ \—..^ 
Dcposiio, cenUulo e tenditA nrê ŝò ì'Apcoila di2Ì 

r > . UXòr ìdOt Via deirOspedalvN, 6j Torìno.o | 
dAi priiicipnlj Hr̂ >̂̂ *iĉ h><̂ rì ê  profiimipri, —• S[^dÌ<Ln 
imiù iu proviucia conlro inolia pô ^Ulo, "^ 

--r.-'V' 

-. f . ! 

' '"Là premiata Ditta Pièlfro CSaaiegoUo sì. prèliia d'avvisare ì 
suoi Cnniifiiirèriti, dWlà sua-asitaca fft&bhrlca tll Wclri 'c*..Ci»l-
!<italH 4l%so eoKBaiBBic, situata Jn' Î adayiiitàlla .Barriera' dhPonta 
Codalunga,hâ '̂ ip̂ esâ ;!aiSua. periQJica lavorazione onde possa qiiaiunquo 
persona approltitiarne con,,va[ij||ggio. ;i., ,,,::;,^:;,, u. ;̂  - ,.i,,,/û 4̂ i,:]i 

e* 
ì M 1 

* • ' -

k 
r > 

0, 

•• I 

sul Mercato 
> j 

1 1 

i»27^e.'30^ "1 
n,,.. ; . > ' - 1 

I l ^ 

,• I 
I t 

VmM^ tenero da pane 
duro da paste 

Granoturco 
Segale 
Aven̂ •̂ vSL!;̂ •̂ *•>;f̂ :v • :. 
Òrzo 

• • • 4 a 

i.-

H ì s o , , nostrano. 
bertone . 

1 ' • 

f 

• > 
i "-. 

- - - ' . ' • 

Fave 
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Attacca ta dT'^Un'^ì|fi?lbile maié alle 
gengive^ dopo, molti incutili t en ta t iv i 'd i 
i^il(?utaaa:rlò;. io utcóVai rperfótta' guar i 
gione ne l l 'Acqua d i Anaterina per la 
bocòa dèi sii^i dóit , p o p p , , dent is ta .jin 
Vienna. Per grat i tudine vàrsó di lui e 
mant rpp ia versoi guanti >a0no, at taècat i 
da mala t l ìe somigl iant i , t rovo di dovere 
stendepé'il presonte óórtiflcàió, tan to sui 
inièì pat iment i , "qùafato febl felice modo • 

Le mie gengive erano diventa te d'im
provviso cosi ]cila83aia,J,.e^'morbose che 
non s'olo Hbópi'fvanò a mèi'sb'I denti da-

^jVanii, iCìie vacil lavano .quanto , m a b ' ma 
anciie sorgevano fra ess i le ricoprivano 
opmpletamonta i denti di diet ro , slcchò 
pér ipbcó t ìh\ io masticassi il cibo, ne ^ri
sentiva grave dolore ed,anzi le gengive, • 
al l 'a t to d r comprimere iLcibo f r a i denti, 
sanguinavano continuamente. ' ' 

ì, . I pq^Ó^ifll'^iséróls'tàtaiprrjbìlmentè'tWr-' 
mentiita da questo,,maìe per più mesi, e 

dall ' Acqiia di \niUerina par la becca, 
'̂tio òsse>vai subito, un naigl!ora;manti)>^e 

'doho àiVune sèttiinàne fui coràpletaibente 
guari ta . In fede, di obe; miisottqsoHvo 
vifìnna, nont. RNHtcHKTTA 04,yA • 
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Legname coinbu-'.^ 
• - l ' U ' i f o r t e • . 

^ " ^ ' " * " - • • d o l c e . . 
Fieno i \ , * . . , . 
paglia, , , . . • , , : . . 

377 
442 
938 
370 
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987 
343 
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„ Ift qualilà, 
P""« ••2'^: qualità, •:u 

y ! 

49S 
412 

i95 
412 

PASTIGLIE DI C O D E i l 
PER-a^A. TOSSE ^ 

Prep del Farm. A. Z A N E T T I di Milano-

'- Via Ospedale, N ; ' S O . - ' ^ ' 
dj'uào di queste pastigliV'ifa Frància è 

g^Jn lìsijim ', essendo.' Ĥ  plù^ sicuro cai-' 
nailnta deìi*= Irriiaxionl di pe t to , delle' 
t'obli ost inate , dei óatftrro, jdellà ;brón--
abile -è' t^si^ ;pbliiìonaré;iè::&ììt*^bilè i i ' luo ' 
eifotiu calmante,lii tosse asìaìna. - Preszc^ 
li'. 1. *— Vendita in "tutte le farmacie. 

• " •• • 1 1 - 4 4 ' 

- - -

V 

iiJ,L_^ium^j i 

">• 

^ 

\ ry'f> ; V ^ 

' 

pagamenito iàripura della tìaSsa di Wacinazione^ 
,(L6gge 17-Ipglìo 1 8 6 8 : N . 4490 a r t . 9); : 

l -Ki.'. 

Padova^ 1 maggio I87O, 
. I L SINDACO 

A - M B N E G H I N I 

V T V ^f 
• r r f f U B W M m 

I "• 

r!a'r3?™s^i:?S!?!™?er 

E. in vt^ntlita a l la Librerìa Sacohet o* 
MiJ 

3 , , ' 

diilca de l l 'uomo, 0 istruzione dìetetica-
per condutd^i a ' ia felicità —Milano 1870 

'in 12 seconda edizione L. 3.50 ' ' '• •: 

-^ I. . 1 

3tS 
i TRASJlHtÀTORE V 

, , . d'^l; Chimico ' 

«si^lCon questi» prepaisHtc . i tinfje con 
singolare facUi'à,e.'seftza blsognó'Si 
lava 'Ure, i ca:)eUie barba,ÌQ biondo, 
castano e nerb'^d'obano. ' 

KJÌSO non contiene sos tmze cor-
rusive, c ó m e ' p u r t r ó p / ó é Piivo 
comune, ed lia la facoltà di r inf ié-
scare . la •• cute e render iàOi bTd-«', i 
lucMa-e: sofflce la capigl ia tura . ''•••''-' 

Una scatola oonapleta:dura.5:Uf SI 
:,e 'CO-sta iire"%»."^ ''• ''""•'^, 

De[i' gì toiq Padova lìvesan la UlMa 
/GUeRnA^'iGRLt),. P i a z z r U n i t à ' ( p . 

alia. ' " .,*u--,:.!.. ••fl_jfng 

I ' 

\'i. 

GENERE 

- 1 

f I 

Alla Libreria SACCHETTO 

'• ' I L 

MANCALE : 
, • • D I • '• • 

pàTOLOGiA mmuu 
del professore 

G . R O S A T E L L I 
1 VÓI. in 8^dl 30 fògli' di" s tampa. 

Prez&o L. O . 

Qualità 
L - •» 

: . L J 

1 i l 
• 

' i.'"irv 

, f i2. 
' • 

• • , < 

Frumento 
da. Pisi ore 

' l 'J . - r 

Uarcanl i l 

' . -1 

1,^ 

Pigaoletto 
• I 

Giallone . 

Prezzo 
' del 
geaero 

f i 
moggio 

- r H 

.i 

63 

60 

36 

GÌ aiao turco -̂

-•":-- V i.--v:v 

Nostrano 
Ih I \ 

Kovestiero 

, • 

Segala 
' , -. 

- 1 

Sorgo rosso 

35 
I- I 

33 
-.? 

0. 

50 

50 

EìO 

50 

30 

50 

T 

P Cft O 
• 

( - • ^ 

par moggit ' 
padovano 

''̂ x̂-*̂  ShiiT' 
pa 10-
> v a n e 

- i - i 

g t'ami 

o 

5-?B 

S t o 

540 

510 

486 

4 1 . 

I ' [n 

255 

•?48 

262 

?[tEZ20; 
per. 

«00 
^ - i ^ L ' ; ' * • -L. 

"r » 
bilo

bi t'ari! 
.w 1 ' 

255 
r . • 

248 

230 

r 

.43 

a 
74 

1 L 

43 

r •• y-

13 
f i ' 1 1 " 

86 
- - 1 

• 

LÌ : 
1' 1 

u 
mi 
•1 

L ,^ . 

6 
-

• • L 

; • 

• 6 
./• - t ' : 

' ' 1 ^ 

7 
• - e 

• 1 

-_ 

GÌ 

71 
,i:.W^ 
•:m 

47 
1 1 

48 

^.24 

^^M 

38 

98 
---• i 

r-sii' 

13 
' 1 1 

13 

y j ' 

86 

40 
,1'JI 

, f à ' ? =.'', 

< Efiuivalcnte in 
genero , ^eli,^^^ps(i 
• di' macma-iSioiie •; 

* " .rTi! r rr T. 

v^p,.^%m^ 
libbre' 
:-- . ' - ,M 

8 

• * i i ^ ^ . 

42 

41 

I-
V. . .J 

12 

41 15 

§9 

50 

49 

= ' - 1 - 1 

15 

^ ^ ^ 

^ 

37 
; - l. 

" t"-

m 
i\-

IV 

5 

II 
10 

,'i V "* •.' 

20 

' r 

18. 

vAhir 

m 

61' 

35 

93 
% 

' F 

il 

8^0^ 
' - 1 

8' 
inu
l t i 

^ 

^- ^0--
! • 1 J INGEGNERI MECCANICIINGLESI 

.k- 1 

Costruttori di ilàt^iehine Ji^rnrie ed liidnstrialE 
V . ' i l i 

t 

37 

64 

33 

20 

7 20 

-h 

•-Y .i *' 
I ' r . 

n-i 

- ' • ^ - • . ^ - ',, ' : ' ^ , - 3 : f-. 

Macchina p^r battere il grano a vapore 

v^poK, meglio soddisfare a l l e ^ o r a a o d e dogli Agiòo l to r i ed I n d u s i m l i dell'AUtt 
Italia, la Oisa ha aper t i ì seguenti D e p o B i t r - m ' 

n3,Ferrapa, Padova e 

7 48 

I.- - • 

I i 

3 55 

riparazioni e 'desidaràbill mndidca!&)iWii,4à' èàTa'tiei^e me 
,a, disposizione..ijtei,^cpmmittenti. :.= 
' La rpt ' tura, ' ì l , \consumo »• l gniislo di;|un-p:e?,zp, ^quatil^'qué'd 
r'pA''ati a l l ' i s t an te con pèzzi dì ricambio, di cui abbondantemente ò fornito ógni 

d e p o s i t o . ; : - - ; ^ ' - '^'---y-- • >• :•'• • i '•",'';' . . . j ^ . 
Per informazioni, eataì^gbi ed a l t ro , dirigersi all'ufficio della Casa ' in B 0 i * 0 -
~^ i^ { p i a z z a V i i i t o W ó E i x i n n u ^ l e , cfif4»^r[&«;i(:;ll(»; 

( 

t h r I ,• * l - l ^- ^ V 

Il i|3etodo,pjù sicuro pel C^Dtribpepte ò quello dì a t teners i al ,datp deiyqlti'ma 
colonna, facendo p e l a r e , a pes'o metHco, il grano da intredurs i 'nói ; inpUnbV'è r i 
lasciandone per la tassa una quant i tà proporEionata alla cifra p ó r t a i a appunto 
da l l 'u l t ima colonna, - , ; 

Padova li 2o Aprile 1S70. 
U SINDACO 

A . iMitìniB^Giflinif 

'0- Mf^ii^^V:-

H Nuovo unico rimedio slòuró per guar i re questa terribile malatrja, llnora r» 
tenuta incurabile, del d9tt,:.dÌitì),K.N0iN di Bruxelles. ^ \ l , , d o c u m e n t i constatano 
le guai igioni ot tenute sono visìbì l ipresso il depos i ta r io , il , quale ^Pf^'*?? 
aratis R . - / ••• b̂ -fj; ' —~k. suddetto 

.prezzo 
d^Ua pas-

a ^ a , r o € * < a . - u l C 5 0 Bse t ta con
tenente il 

ohi gliene 
fa rìcercfi 
r i s t r u z i ó -
ne per a -
aopera re i l , 
rimedio per l ' i a tera cura ia vanti giorni e re la t iva cinta e le t t r i ca l i re 40. v>r-
L e s p W à l - p o r t o a carico d e r ó ó à a i t t è n t e ; - - l j n i c 9 deposi to; Aijepzia A, TQM-
\iA81. Piazza-Luocòli N. S, piano 1̂  Genova. ' ' •"' ^''^^'\\-42 

PsdoT», 1870, Premiata Tlpogrflfl* 8ftflah*tto 
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